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Due vicepresidenti
Pacini é già in pole
NON UNO, ma due vicepre-
sidenti: è l'ultima indiscre-
zione. Riguarda la futura go-
vernance della nascente socie-
tà unica degli aeroporti. Argo-
mento che diventerà all'ordi-
ne del giorno nelle prossime
settimane con la necessità di
mantenere, in questa com-
plessa operazione, i giusti
`equilibri politici'. Non solo
fra Pisa e Firenze - le due
gambe destinate a reggere la
nuova società - ma anche fra
soci pubblici e privati, prima
lontanissimi e oggi un po'
più vicini. Un amministrato-
re delegato, un presidente e
due vice: è il probabile orga-
nigramma di Aeroporti To-
scani. Che sembra dare una
nuova speranza alle ambizio-
ni di Piefrancesco Pacini, in-
fluente imprenditore pisano
che già oggi assomma in sé
numerosissime cariche, fra

cui le presidenze degli Indu-
striali toscani, della Camera
di Commercio di Pisa e
dell'Opera della Primaziale.
Dato quasi per scontato che
le prime due poltrone saran-
no `bloccate' per gli anni a ve-
nire (l'indicazione di Gina
Giani per il ruolo di ad è stata
fatta pubblicamente da Ro-
berto Naldi, mentre il ruolo
di presidente sembra cucito
addosso alla figura di Marco
Carrai), ecco che la sdoppia-
mento della vicepresidenza
sembra fatto apposta per da-
re soddisfazione ai soci di mi-
noranza pisani, passati da
una fase di «no» e ancora
«no» ai progetti argentini a
un atteggiamento più aperto
e attendista. E chi meglio di
Pacini, uomo abituato a tene-
re insieme realtà diverse, può
mettere d'accordo Comune e
Provincia di Pisa, Fondazio-
ne Pisa e Camera di Commer-
cio? Certo, la partita delle no-
mine è ancora lontana da
chiudersi per quanto riguar-
da i ruoli minori. E non è af-
fatto scontato che da qui al
giorno in cui gli incarichi ver-
ranno più o meno formalizza-
ti, fra gli enti pisani non pren-
da quota una candidatura al-
ternativa a quella di Pacini.
Ma resta il fatto che oggi sem-
bra proprio lui ad avere le
maggiori chance di farcela.
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